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PREF LZIONtr

Qnest'opu,scolo non lta la pretesa dí dír cne nnoae ; unol

solo tentare dt riassumere le idee anarchíche. Tra gtt anurcrtici

ut szno moltí ceruelli e t)r sono però motti pareri: non mí me-

rauiglieret perÒ che qu'alcuno tra esst. trouasse che non tutte Ie

dee da tne esposte collírnano con le proprie: chiedo per ciò
Osa6a se m qu,alche pnnto lto parlato al plurale; in qwalche nl_

tro però, doue nt' è parso th esprímere ueramente nn'írlea per-

sonale, lrc parlato solo a rnio norne.

Mi piace tribntare nna parola di riconoscenza all'editore,

che, socialísta, comprendendo che tatte Ie idee úúnno atatate ad

ascendere I'agone della discussione, perchè sí affermmo o sian

amte, ha íncoraggtata gmesta ltubblicaercne.

L. il.
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Le basi poSitile d'sna utopia

l0onlerenra puhllica hnlla al lealro Blonacorsi dí hrraral

Nella vita pubblica, ciútadini. noi rappresen-
tiamo I' eresia : úutúavia riúengo che úuúti voi'c1uanúi
siete clni acl ascoltarmi, uomini di cliversi prindipii e
cli diverse opinioni, sarete d'accordo con noi oéI "iconoscere la.urgente necessità eil il dovere cli sospin-
gere le genti umane verso piÌr spirabile aere. a.î oo
vivere sociale piÌr equo, che dia agti uomini tutúi
ula maggiore garentia, una maggioi.e tranquillita, e
srcvîezzà, una naggior somma di benesserer e, so_
pralt*tto, 

-una maggiore giustizia nella clistribuzione
d elle ricehezze sociali.

Questa necessiúa, non solo cleve esser ila voi ri-
conosciuúa, ma d-eve esser clivennta oramai una, fed_e.
una sicur.a aspetúatir.a cli un prossimo rinnovarnenúo
sociale.

L' illusione dell' immobilifà
Poúevano i nostri paclri al-ere f illusione ilell,im-

mobilita clelle istiúuzioni sociali. giacchè essi vis-
sero in un tempo in cui il progresso umano era piÌr
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lento : perÒ essi ripetevano con patriarcale ingenuità
ai soEnatori i['in al]ora (che sempre I' umanita ft
infestà-ta ita sognatori ed. utopisti corne noi) che il
monclo era statò sempre e perÒ sarebbe stato ancola
a, Iungo acl un moclo : popolato _tli servi e cli p&-

clroni. -ili privilegiaúi e cli ilisereclati !

lia oEgi, cliienuto il progresso piìr alacre. noi
possiarno lór'gerne a vista cl'occhio iI celere sr-i-

i.rppo. e però come vecliarno la scienza fisica ilaroi
og"i giot*.o nuovi vantaggi, acl es. piir cornocli e piir
t'éIoci ntenzi cli comunicazione: colne vecliamo il
pensiero umano. ilapprima sogg'etto a1le necessit:ì'
inateriali ctella nostrn, Ìlersona, librarsi aI cli fuori
di esse, su'fiIi aerei clapprirna, poscia sull' etere in-
frenato. e sminuzzarsi néIla stampa cproticliana (sem-

pre piir popoLare e cliffusa), cosÌ Clobbiamo- pensaì'e
òhe óoo ùoio proporzionalnente piir celere clebba atr-

che ire innan^zi ii progresso clelle istituzioni sociali.
Certamente iI progresso materiale cleve esser

sempre piir accentuaio cli quello morale, -intellettuale.
sociàle :- perchè sul campo clelle seienze bene o maicr

siamo tuìti alleati, su-queì'lo clelle riforme sociali,
per interessi rreri o supposti, si_arno_.spesso 
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uno a

i'alt"o nernici. Nond-imeno anche I'evoluzione so-

ciale, come tutto in oggi. procecle pitr speclita, cotr

moto progressivamente accelerato.

Le classi diseredafe
Guarclate per esempio le classi lavoratrici: non

è manifesto che malgraclo tutto esse assurgono_ ogni
giorno a un maggioi grailo cli clignità e cli indipen-
ieora ? Tutta tà-vita- pubbiica sente preclominante
I'influenza d.el suo volele, tal che la cosi cletta que-
stione socia e è tuttavia la piÌr graYe clelle cpresúioni

che pre_occulti i coutemporanei. Ecl il sintomo pirì
glaye ed eviclente che oggi clenuncia, il movimento
progressivo clelle classi lavoratrici. non è tanto ,rello
scuotere ch' esse facciano il giogo paclronale, cluanúo
n_elle scuotere il giogo clelle nuol'e clernagogie.-Giac-
i hè tutte le rivoluzioni portar.ono a galia 

.'delle 
ile-

magoEie : solo quella ehe si matura sta per som-
nrergerle: ciò che è conclizione essenziale- al suo
sr-iluppo.

La via d'uscifa

_ Dunclrr' -qi va innanzi : sarebbe piir esatto forse
ctrire si r-a fuori di clueste angustie : è allortr non è
legittinro. non è. rloveloso climalclarsi clove si r-à
per r1oì1 ire innanzi alìa cieca:) fn che moclo cleb-
bono rnigliorarsi le couclizioni clella soeieta presente,
fino a cprali limiti ? Alcuni sostengono che i rniglio-
lamenti possono e clebbono restare nell'orbita clelle
istituzioni rigenti. le cprali. seconclo loro, sono eosÌ
ÌarEhe o allargabili cla clar posto sufficiente & lrn
piir vasto riconoscimento cli cliritti alia classe lar-o-
ratrice. E tutta Lrna corrente cf iilee. ehe ha come
nucleo combattente il partito raclicale. si riannoda a
ciuesto concetto. AII'operaio si assegnino incìennità
per risarcirlo parziahnente in easo cl'infortunio sul
lavoro : si garentisca in qtalche moclo, con pensioni,
la vecchiaia : si leniscano, cou sussiclii" le rnalattie;
si faciliti la ricerca del lavoro, si aeeorili una pro-
tezione contro il rnonopolio e il conseguente troppo
esoso sfruttamento. Ma tutte queste riforme. queste
eosiclclette leggi sociali. seconclo noi, non risolvono
la questione, perchè non toccano Ia causa cli essa :

che sta nello sfruttamento clelle classi lavoratrici n
mezzo ilell'accaparramenúo clegli strumenti itel la-
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Torot de'mezzi cli procluzione. Talchè malgraclo c1uelle
riforme. e si potrebbe ilire anche a causa c1i esse,
la cluestione (ci si passi il traslato) eotne una vec-
chia piaga, che il timiclo malato sottlagga alla ope-
razione causiica ecl efficace. piange sernple in rnag-
gior copia lacrine e s&úgue ! La glave cpestione
ilella libeltèr, cli scío1tero,t'e e ùi h'untù'nle (eceo unit
rroya parola segno cli nuove cose !) specie ne' pub-
blici sen-ízi - gricla ail esempio iI clovere pubblico.
acl nn pubblico ehe non conosce che il pubblico cli-
ritto : acl un pnbblico che al ftnzionario dirnancla
servizio continuato e rigoroso senza, curarsi tli re-
tlere se contintabile lavoro. per sufficieute mercecle.
sia c1uello che si reclama. E Ìa lita socializza il la-
'!-oro, allarganclo la sfera ile'pubblici servizi, si che
il contratto cli lar-oro cliventa tu pubblico contratto,
che 

.bisogna 
sotrarre alle inflnenze clel privato in-

teresse. e regolare con criterii sociali. Corne. per'
cpranto si cleve la,r'orare : come clev' esser rimune-
rata la fatica ? Ecco il problerna cui non bastano i
principii vigenti a risponclere. che la rita cl'oggi
pone. llentre, coll'acuta questione antimilitarista.
che nella sua essenza si riiltce aI clisanno dlel po-
tere politico, per iagliare le unghie ai nemici in-
terni- pone il problema clelle libertà llolitiche. Co-
sicchè resta inutile iliscutere se la questione sociale
sia risoltbile senza allargare le sponcle tlelle istitu-
zioni r.igenti" quanclo cli fatto e naturalmente essa

ogni giorno ne siraripa.
Noi crec.Liarno pelciò che clalle irne fonclarnenta

sia necessario cli lifare cpresto vecchio eilificio so-
ciale, che non corrisponcle piri ai mutati bisogni cli
cpresti nuovi abitatori. ehe non vogliono stamberghe
per gli uni, e ampii e salubri appartamenti per gli
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altri, rnentre pure I'archiúetúura di esso è tale che
gurii e saloni si sovrastano irrimecliabilmente.
ciò convergono anche

tu-
fu

I socialisli-democrafici

!1_a'cpra1i _ci separa perÒ 'n principio ecL *'rnetoclo.
Noi g'ardia'ro pirì à rifor'ràre i sè'iirnenti (sia pure
attraverso le cose) che le cose stesse: 'oi tencliamcr
a forme sociali piir sponúanee, piir naturali, piir au_
tomatiche e piÌr armoniche: i Àociatisti-clemìcraúici
tenclono a sottrarre i^mezzi di procluzione ai pochi.
eletti clal gi*oco artificioso cleilÀ hbera .oooo"inoru.
per darlo in mano ai pochi eletti clal suffragio clei
piùt ecl i cluali pochi clovranno con criterii"riEicli,
uuiforrni, staiistici, regolare la produzioue e laZon_
sumazione clelle riechezze sociali. Noi pensiarno chc
nna vita sociale eorne la nostra,, cosi yaria. rnulti-
folnre,. d_o.tg_l' iudiaidno acquista una sernl)re piir spic-
cata ind,iaiclnah.tù, questo regime non io""Èbn àno
spostare semplic_emente il centio di graviúazione crella
opqressione, politica ocl econornica che sia, poichtìr
le clue oppressioni sono peclisseque.

I socialisfi liberfarii
hanno invoce clella societa avvenire un concetúo as-
sai ilirerso. Per noi inclivicluo e società, che fnron fi-
nora termini antitetici, clevono trovare il rnocro di di-
renire iermiú sintetici. Ciò accaclriì, uoi siirniamo,
naturahnente tosto che avremo eliminato tutti i con-
gegni artificiali che in oggi opprimono f inilivicluo
e9l pretesto cli tenere iir-pieili la società, e tosto
che lrer tal 

'roclo 
I'inclivicl*o se*tira trcrturuhttenle

ciò che la collettivitrt gli irnpeclisce ili fare. perchò
essa, possa coesistere con lui. Alle sanzioni artifi-
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ciali (legali) noi tendiamo a sostituire le sanzioni na-
turali. che son cprelle che fanno reclere irmneiliata-
mente all'incliviclto come la sna conclotta mini all'e-
sisúenza clel iutto, il quale pure gli è utile perchè
gli procura tanti soilclisfacimenti che non potrebbe
altrirnenti procurarsi. Questo concetto principale si
risolve in tre principii fonclarnentali, pietre arrgolari
su cui si poggia tutta la nostra teoria, e che souo
eornuni a tutte le scuole clell'auarchia. e che soster-
ranro questa teorica sempre. malgrac-lo Eli urti clelle
reazioni. e che solo potrebbero ceclere se rnai (non
ci riúeniarno infaliitiili !) a1l'urto cle' razioeinii logici.

O$nuno lauori secondo le proprie forze
Noi crecliamo che l'uolno abbia in sè potele

mora,le suffiiiente per ilettare a sè medesimo questa
libera legge. che rispetto ai proprii simili iliviene
poi un libero contratto: io ilebbo lavotare. fintanto
che I'umanità nr' ha bisogno, tanto qua,nto le mie
foyze rne 1o consentono. rnettere in cornune iI pro-
clotto cli cpresta rnia fatica, perchè io ecl altri ne at-
tingiarno tanto cpranto i nostri bisogni clomanclano.
Ma prencliamo un coircetto alla r-olta.

Nello stucliare Ia socictà, in rapporto al suo svi-
luppo si caile sovente in cpresti clue gravi ecl op-

llosti errori : talora noi pensiamo che I'uotno ron po-
irà vivere in conclizioni cliverse cla qnelle cl'oggi,
perchè oggi egli clegenera tosto che cprelle concli-
zioui mutano. o yengorro rneno : talora invece pen-
siamo cire tutto muterà tosto che rnnteranno le con-
[lizioni sociali. Noi cercheremo cli guarclarci clall'uno
e clall'altro elrore.

Dire che I'uorno cesserà cli lavorare, e si alt-
banclonerà al clolce far niente, appen& che non sarà
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piir. corne lo è oggi, rnateriahnente astretúo alla fa-
tica, 

_ 
clir 

_ 
ciò perchè realmente oggi accacle che

quanclo iiiluno 1nrò (rrsiarno unit parolà volgar.eI súo-
fTrsí la rita lo fa, r.olentieri, è clir:e cosa"assoluta-
rnente antiscientifica. Per istiuúo innaúo od acquisito
f 11c\e . 

gli istinúi si accluisiscono) I' uomo è p^ortato
alla fatiea : L'torno è un essere vivente. e corire tale
rln 

.essere. agente: f inazioue è cìegli esser.i ilorga-
uici. Oggi 'oi siamo s*per-proc[*tti-r-i, sta'chi, sfrirú.
tati: siamo come chi ha iloimito troltpo a lungo so-
q.o uu lato,. e gocle a livoltarsi clali'-alt"o: ,ròi gu-
clrernrno clell' ozio. se ci fosse consentito. percìrè eiso
s:rreblte per noi rur riposo. Nella r-ita moàerna iI la-
roro è I9Tt rlu o eecessir-o o clefÌciente : 1' operaio
passa clalla clisoceupazione al sopralayoro : liun e
I'altro 1o logo_rano. e l'inattività io prenilerebbe vo-
lcntieri se il bisogno non lo costringesse. fnoltre
gli uomini gggi per lo piir,non lrosÈóno scesliere
'r-eramente il lavoro pirì _confacenúè al loro oìjg.ani-

l*o; poi sanno che non layorano nè per benefióare
loro stessi, _nè la collettirità, ma per ìrìneficare uno
o pochi incliviclui. lla la provrì cire in noi è cpresto
uaturale stirnolo alla fatica (che I' eclucazione^ sri-
lnplla e lafforza) ci è clato dall'esemltio cli quesli
uomini che per le privilegiate conclizióni cli cui gu-
clono nella società^ llresenté, ron sono tenuti u .[.-
cjali lavori, e, si affaticano tuttavia negli sltorls e in
alh'o genere cli fatiche che non sono -g.aii sol per-
ehò liìreramente eletúe ; e clal fatto che" rnolti cli 'noi,

oltre alle orcli'arie fatiche che q'oticlia'ame'te ci
lir_ocru'aoo i tnezzi cli sussisúenza, amiamo spesso cli
sobbarearc,i a cleìle altre fatiche che liberarie'te e
senza stimoli venali ci allettano.

L-na piir razionale clivisione clel lar-oro. che ller-
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metta in una, società, avr-enire di alternare le at!i-
vita (perchè la nostra energia è rnultiforrne) reurlgrà
inoltre piir piaeer-ole ancola la falica. \-i potra4tro
essere speciali rnausioni che ripugnerarno a tah/no,
ma solo per queste (che clel resto I'inilustria unflana
ricluce e arnrnolcef clualche stimolo artiflcialc i (sti-
moli d.i gloria, cli rieonoscenza ecc.) potranqó es-
sere escogitati clalla collettiritàr a fine cli inclurre ta-
luno a cornpierli. Del resto nella societrì presente la
repugnanza a úali lar-ori è piir granclp anche perchò
la pubblica opinione assai spesso (con quei pregiu-
clizii che la incluinanop fìnisce per aEgiuugere il
peso clel suo clisllr ezzo alla relmlsione nÀtura-[e ch*,
cerúe cose eserciúano sul nostro organismo fisico e

rnorale. Cosi oggi per es. Iungi clal nttrire un senso
d,i stima e ili gratituiline r)er quegli tomini che
sobbarcanclosi a certe fatiche ripuEnanti le rispar'-
miano a noi. noi Ii consiileriamo quasi esseri infe-
riori. La spiegazione cli cluesta anoinalia è nelle
conclizioni eeolorniche ctella soeietà. informata a spi-
rito egoistieo. nella cluale è rerainente clegno cli
clispregio e cornrniserazione colui che tra tanta
gente che a furia cli gornitate. serÌza baclare allc:
costole clel vicino. si fa innanzi lesta inreee
ailclietro. La societrì avvenire reciimirà il lavoro.
ponencLrlo. in contlizioni cli igiene. cli stirna e c-[i

mezni tali che esso sariì per I'uomo il farorito
ilei suoi piaceli: non sariì piìr allora il lavoro inate-
riale consiclerato damrneno cli cpello intellettuale.
1'operaio stirnato meno d,el sto paclrone (clistinzione
che piir non esisteriì): e la coltnra clei liberi carnpi.
I' esercizio clelle energie {isiche altemato con 1'eser-
cizio clelle energie intellettnali. clarà alla coscienza
rnorale una piir salila strrttura.
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fl ciascuno secondo i propri biso$ni

I'altro princi'pio fonclamentale, I'altra base positiva
{ulla cpratc si foncla la nostra utopia. Ecl anche qrri.
la,llrirna osserr-azione che sa,Ita agli occhi clella tnerte.

| \tuelta cli. eiò.cire accaclrebbe oggi se. all'uomo
foEe clato cli attingere alla ricchezza sociale. senza
lim\ti e freni. Oggi ilisgraziatamente pochissimi sono
prroìvisti clel necessario alla r.ita. I piir non han
nod o cli soilclisfare giornalmente che a trna sola
parte 'd.e'Ioro bisogni : per moclo che tutti siamo as-
setati. qullicli cli licchezza. (.ìli operai, i piccoli bor-
Ehesi soffrono tutti clel snpplizio ili Tantalo, nella
societiì lfesente. e per poco che essi potesselo ten-
clere un po'piir la loro mano alle agoEuate dovizie.
con cpranta ar.iclità non ne attingerebbero ! Probabil-
rnente non basterebbero le attuali ricchezze sociali
a sa,ziare le bramose canne clella urnanità. se agli
incli'r-icini che la compongono fosse ora. immecliata-
nr"ente. clato rnezzo ili socldisfa,re a tutti i loro biso-
gni. tarrttl piÌr che una buona partc clella riccltezza,
sociale presente sarebbe inaclatta alla bisogna. per-
chè lussuaria e rrolr risponcleute a reali necessità.

lla quanclo tolto I' esuberante ai piir. conr-eltita
l'attivita umana alla sola produzione cli cose utili a

socLclisfare reali bisogni. lc ricchezze sociali. lungi
clallo scarsea'siare clovlanno nccessariamente abbon-
dare. nessunir pirì sentiriì cli clovere oltre i limiti
clelle proprie esigenze attingere ai comuui magaz-
zini. Si obietta : ma srl nella societiì presente gli
stessi pririlegitrti. quclli che hanno lrotuto accllmu-
lare ricchezze smisurate. non sono llaghi. e piir an-
cola vorrebirero arricchirsi, aecaparra,re olo ! E in
cosi ilire non si eonsiclera che ciò è solo naturale in

t
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llila società. come la presente. uella quale la ric-
cher,za non serye solo al soclilisfacimento cli bisogni
{tra i quali si è venuto creanclo tutta una serie
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he parecchi preferiscono cli non comiratterla. e ili
ontentarsi ctel poQo. Per qucsta instabilità clella

bisogni innaturali e artificiali. per una, degenerg-
zione dor-uia ai regimi che ne gorerrano) rna scrfe
altresì acl accpristare rnaggiore stima" maggior
siclerazione. maggiori cliritti clegli altli uomini. Ofgi
chi è ricco puÒ esimersi cla molti iloveri. e può/ in'
vece reclamare molti cliritti : si può con la ricc
imporre soggezione, e ci si può persino sce

rtuna noi cerchia,mo auche quanclo siatno d.ivenuti
cchi cli clivenirlo cli piir, a fine ili eonsoliclare il

p\ir possibile la nostla, posizione : anche ller questa
ir\tabilitir clella fortuna, noi ci preoccupiamo non
so\arrto di noi, rna clella nostra prole, clella prole
itella nostra prole, cui vorrernmo assicurare 1' esi-
stenaa in un rnonilo clove oggi a rne ll. es. è capi-
úato L'occasione. in un rnomento. cli accumulare clelle
ricche|,2e, climani. per anni ecl anui, non sarà, pro-
babilmente ai miei figli e ai miei nipoti clato ili gua-
clagnarc cprello che loro occolre per vivere. lIa
quanclo I'uomo saprà che allolchè avra, clato all' u-
manita, t:rtta I'energia che poteva clargli, infermo o
r.ecchio, incapace di piir Ìavora,re. non dovra, paven-
tare I'ineclia, e neppure la povertà: che la sua ltrole
è garentita cle'mezzi cli sussistenza. chi volete che
pensi ad accumnlareìì Certo noi potremo ar'ele qua
e la, ilelle ilegenerazioni: come naturalmente noi
conseryeremo nella società Avvenire tt ntínintu,ttt, di
proprietà privata. Ia proprietiì cle'nostri ogeetti cli
consumoi vi potrà essere cpralcuno che non si at-
terrà esattamente aI lirnite giusto clei propri bisogni.
tanto piìr che i bisogni sono eosi svariati e rnolte-
plici, e crescono tanto a mano a rna,no che si pro-
greclisce, che non sarrì pt'ri tanto facile clire fino a
clual punto un bisogno e soclclisfacibile o rneno. lla
noi stimiamo che il libero giuoco degli intcle'ssi an-
tagonistici, senza bisogno cli freni arúificiali. arrivera,
a infrenare aulomaticamente 1' eccesso i[e'bisogni.
lIa chiarirerno questo concetto rneglio trattanilo con
clegli esempii.

rere
una piir beLla compagna alla nostra esistenza : è noto
infatti quanto anche sul matrirnonio infìuiscano oggi
le conClizioni eeonomiehe cleri coniugancli.

Colla ricchezza si assurge oggi ai poieri tlello
Stato. si clomina, si cliriene potenti: si può trascor'
rere la rita in bagorcli.. si può lasciare ai fìgli, ai
nilroti i mezzi per virere serìza lavorare. per clomi-
nare anch'essi. A proclurre tutto ciò non gior-erà
nella societrì avvenire la ricchezza : essa sernirà sol-
tanto a soclclisfare bisogni naturali : chi trarrà dal
patrimonio comrne piir che non gli bisogni. non
salit maggiormente stimato, come piir clovizioso. nta
sarà perseguitato ilalla llubblica clisistima, che lo
consid,ereriì conle ilefrauclatore clella comune plo-
prietà.

l-n'altra ragione inoltre per cui nella società
presente si agogna tnntt'r Ia ricchezza. è perthè essa
è instabile : quella stessa oncla che col suo flusso ha
oggi sollevato un inclir-itluo all'apogeo clella ric-
e,ltezza, ciomani col sno rifiusso potrrì trarolgerlo
fino in fonilo all:r piir squallicla rtriseria. Tale insta-
bilità cresee anzi col progreilirc tli cpresta barbarica
forma tli r-ita che si ftiutla sul irrincipio cleì,la libera
coneorlenza" trasfunnantlola in un:i Ìotta cosi aspla,
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Alcune quesÉioni difficili

- Nella società comunistic:r - mi clornandav
un amieo. conrc risolverctuu giorno argutarnente un amieo. conrc risolvercr

ìa questione de'fagiani. Chi mangelir i fagianiì) pela questione de'fagiani. t-hi mangerà i fagiani?
chè eviclentemente uon rc ne siìranrìo mai Dermai per tut

- Iia certc, qFrestioni sono piÌr arclue nell'appare
che nella sostanza. Certo cle'plincipii legolatori n
società ayvenire vi clollanno esserc. I vecchi. i
lati, cprelli che hanno l'eso all'umanitrì de'upgtioti
servigi potranno goclere cle'privilegii: at restd sup-
plirà un tumo. ulta, not'mrì qualsiasi. Qucs!,e que-
stioni sono cli inclolc assai seconclar.ia, ecl è'impos-
sibile inrrnaginare che gli uomini del clomaní. all'atto
pratico flon sappiano risolverle. cosi come noi. non
possiamo astrattamente farlo. Del resto l'essenziale
è che spariscano i grancli pririleEi che ci sono oggi:
che poi qualcuno. o perchè ha la fortuna cli pren-
clerne di piir. o perchè privanclosi cli qualch'altra
cosa. potrà ottenerli con uno scambio che negli og.
getti che sono passivi cli qtel nunínruln di proprietà
prirata. potrà arvenire fra gli nornini clel clornani.
fossa maigiare qualche fagiano ili piir che un altro,
uon credo che sia cosa pel Ia quale possa esser mi-
nacciata Ia pace sociale ! E non cr.edo che oltre che
per i fagiani la cosa possa avvenire per molti altri
proclotti naturali ocl artilìciali. Quanclo a tutti gli uo-
mini sia garentito il socldisfacimento c[e'bisogni prin-
cipali: materiali. intellettuali e artistici (bisogni mol-
teplici, perchò ser onclo noi i bisogni impellenti ller
un uonro progrcclito r-anno cia quello clel pane a cluello
clel teatro, e clel riaggio cli piacere cli tanto in tanto)
una volta. clico, che clucsti prineiitali bisogni sa-
laruo soclclisfatti. al resto si froveriì il rnoclo cli pr.or-
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r-eclere in un reginre cli libertà. La cprestione selrr-
ln'a un po'pirì àr'clua per es llr dore si tratta cli

soclclisfare il-bisogrr.o dell'abitazione : rna il Golfo di
l{apoli è così ine,antevol.e che tutti vorranno a'nclare
acl 

-abitare lì cprau[lo niente piir li trattenga dall'a_n-
clan'i ! lla anche questa oliiezione non regge, llerchè
appunto è uecessario per lasciare andare altri a1

Gulfo cli Napoli, che quelli che già ci stanno non
r-i sian cli troppo: altrimenti i uu,or-i renuti clovreb-
belo eaceiare quelli che ci stanuo, aI che si riliel-
leràr, tutta 1' nmanità,. Certo cli fronte alle ilisugua-
glianze naturali. saranno pure naturali certe ilisugua-
g'lianze, lniì, appuuto pcrohè naturali csse lloll pos-
sono of{endere nessuno. Il cliritto cli restare clove si
t\ nati. a preferenza di a1tli, è appunto un cliritto na-
turale : perchè la natula ha posto iu noi questo anlore
per quel Luogo : per 1o mentt è piÌr gtaYe a chi è

iato in un bel luogo ili allontailarscne. di privarsene,
che acl altri: ecl L: meno glar-e a ehi r.i è nato che
ac'L altri cìi rcstare in un brutto paese. CosÌ con cri-
terÌ clirettivi analoghi. natulali e sporrtanei, accettati
e fissati automatictinrente clalle cousr'"ettilini. noi ri-
tc.riamo. che tlar-erso prre a clualchc crisi (l'orga-
irisrno sociale è anch'esso soggetto a rnalattie) 1a

nmanità tlo.r-cri'r il rnodo cli rir-ere in rur regirne co-
rnnnistico.

L'insieme di una socielà connunisfica

Guarclata nel suo insienre rroi stinriarno aclun'
quc che Ìa societir clell'an-c'nile si eontlionà di
uua serie innutnera cli aggregati sociali. tenuti ll-
niti corne farniglie, e legolati c1a llrincipii che pos-
sono anche essere cliversi. Solo auzi per ciò siauro
anarehici. perchc\ vogliamo ltr libertrì e I'egua-

tl

ìl
4
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Elia'za - ecl a'rr'eúúiarno chc rell'ar.venirc possa,no
aversi aggregati soeiali 

'efti cliver.sarnouto I'rino cìaì-laltro, e in qtranto l'lrìlo sogríì di virer.e irr un ag-
gregato a regiine i'clir-icl*alistico. I'altro iir .n aE
gregato a regime com.ristieo. e I'artro mogn"i-'iì,
:."_ .o 

gg"og'n to a regir'c, r ollc,ttivistico, son.ri anirchici
incli'r.iclualisti, cornuuisti. coletúir-isíi ecc. Restanclosul terreno cletrla strutt*r.a econorniea clella socieúeì
avvenire. osserviarno che come la procl[zione tencle
a, formare i grancli stabilime'ti. le gra'cli u-Àioi
strazio'i (regolaúc_cla 

.principi .'iforriì;1 noi 1iot,-.-oa,yerLr clomani o tlegli aggreigati soeiau'i e.iiernbrisi ass'na'o q.cstir pr.tl.zió'c (p. es. .na città cli
cartai. di coto'ieri ecc.) o .lr eoirtatto ternpora'eo
d'*n indi'icluo aPparte'e'te a Lrn rre t errr.irru to'gi.i1ipo
*9.ioiu,-jo1r. quelii _cl'_un altro (esemilio.,.,o-furl"'o-
viere). rra I'rno e l'altro craran'o allà intera, nrna-nità il loro lavor.o. l'tiro col clarlo al sno gruppoche poi lo meúterà in circolazione sotto forrna cli
carta, cli coúo'e ecc. I'altro col clarlo alla ammini-
súrazio'e ferroviaria che clarrì poi il ser.r-izio ferro-
viario gratuito.

La cornunità poi. cui quell'inclivicluo appar.tiene.
riehieclerà, alle altì'e ciÒ cLe occone ai mémbri chela compoltgono per .sodclisfare ai bisogni cire essinol poúrebbero soclclisfare col proprio proclotto. Enoi riteniamo che la richiesta rio' potrn, rnai s*pe-rare la sornlna, clell'effettivarne'te 

'ecessario iru"quella súessa ragione per la quale abbiamo .,irto
úesiè non esser nit'rale' che ,.n'uorno crornanar pitr
che. gli è necessario._Del resto prrr neganclo acl éssl
qual'nque a.torità cli amministraúori é distributori
cli.ricchezze, noi non neghiamo la opportunitrì di
istiú*ire nella società a'r.enire .fficii statistici. i
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quali corÌ appositi bolletiini facciano avvisati ile'bi-
sogni e clella clisponibilità cle' ntezzí per sodclisfarli,
i quali aclclitino alla pubblica stirna e ilisistima (unici
na importanti premi e sanzioni d ella ventura so-
cietà). quegli agglomerati sociali che proclucano rneno,
o corsumino piir clegli altri. E'in gran parte, clel
resto non lo neghiarno, unÍù questione di ficlucia:
uoi stimianro che 1'urnanità saprà vivere in regimi
liberi : ilel resto i privilegi, le oppressioni ilell'oggi
ci angariano talmente che noi abbiamo ragione cli
volercene liberare : e questo sforzo per lo meno ci
porterir fuori delle presenti streftoie. E noi contiarno
soprattntto sul crescente spirito cli inilipenclenza. cli
ugtagiianza negl' indiviclui, nell'urr ternpo che nel
crescente sentimento Cli clor-ere noi rneclesimi.

ll principio dell'assolufa liberfà
Abbiam cletto ehe noi contiarno soprattutto sul

crescente spirito cli inilipendenza. cli uguaglianza ne-
gli incliviclui. spiriti proprii cl'uomini liberi" e nello
stesso ternpo sul cresceute seutirnento del dor.ere,
clelia resltousabilità sociale clell'inclir.iduo. Perchè,
passarrdo clall'esarne ilella struttura econornica clella
societrì clell'avvenire, a cluello clella sua struttura
politica. cliciamo che questa s'inforrna al terzo llrin-
cipio fondarneutole (forse il principale. clal cprale gli
altri clerivano) il priucipio clella libertà assoluta che
noi vogliarno gat'entire alf inclir-icluo trel reginre che
però chiarniamo anarchico. Nessuna legge. nessult&
sanzione noi stimiamo clovrà nella societiì ayvelire
infrenare 1a conclotta clegli uomini. E cpri si affollano
le obiezioni di tutti quelli che hanno aucol.a gti
occiri pregni ileila fosca luce clell' oggi, e che pen-
san subito a cluello eher avverrebbe oggi se una tale
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scorìfinata libertà fosse sancita. Essi però clirnenti-
. ano^che questa libertà sconlÌnata presrippone aúfuata
la riforma econorniea: per cui gli uorni]ù non ar-ran
piir bisogno di contenilersi il-ùecessario alla r-ita.
fn un orclinarnento sociale corne I'attuale. clove la.
conqnista tLe'mezzi cli sussistenza si fa cou tna lotta.
cloye sono uomini abbrutiti clalla rniseria ecl altri
clalla sete ilelle ricchezze. certe legei e eerte san-
zioni lranno lna reln,tiaa efficacia. ìù certo poúere
infrenaúore. e sono quincli fors' anehe un po'ireces-
sarie. lla non cosi sarrl nella società an,òuire. Si
clirà che acl ogni moclo la libert:ì assoluta. colne
tencle all'infinito cleve necessaria,nente iJìcontrar.e le
liberth ileeli altri irrclir-iclui. e eontrastarle. cloncle il
conflitto: Ia libertà lter essete assoluta cleve esser.
quella ali far tutt_o quello che si vuole. quincli an-
che il malc. ciò che imoce altrui. IIa qui sta I'er-
lore. cioè uel climenticar.e che parliamo cli liberta
assoluta dell'uorno,_il cpale ha tlellc facoltir r.ego-
ìatrici cli clresta sua libe'trì. il quale usnroruisce cle-lta
sna .libertir per operare tufto ciò che gii gior-a e
sponta.'ea,mente rinuncia acl us*fr'ir'e per; faró q'ello
che gli n.roce. Sicchè la iiberià assoiota teorira si
risolye nella iibertà pratica cli fare tutto r.iò ehe ri
ntile: nella sponlaneu, rinuncia alla libertà tlj farc
tutto ciò ch.e ci uuoccia. Or.a ciÒ che gior-a all,in-
clividuo che ami cli r-ivere in societiì ùcli 'o' fare
úutto ciò che terrilcrebbe a clisgregare la socieià
stessa. Ir'uorno si assogEetta spoittttneamen.te a rrol
fare tutto quello ehe sa irou esie" consentito nè a
sè nè ail altri : ciò chc in una societrì opprirnc 1a
libertà ilclir.icluale. non _è giÈr, il iron poter^fìre que-
sto o_ quest'altro. ma il non poter faie quello ct e
pur altri uomiui come noi po-sono fare : è il privi-

(
I
I
I
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clurare, è anche vero che il inoto progressivo che ci
cleve avvieinare ail esso procecle cli già abbastanza
speclitamente. e che ilel resto niente è piÌr facile a
er.olvere che la ct'iscienza umana. Se è rero che a
cento chilometri cli là clell'equatore vi sono clegli
uomini che trovano perfettamente rnorale cli nutrirsi
clella carne cle'loro parenti. e a cento chilornetri cli
qua ye ne sono cli quelii che si lascer:ebbero rnorire
cli farne piutto.sto che tocearne ur'oncia: se è reto
che non molti anni fa alcuni uomini a-\-eyano su a,ltri
I'itzs ur)tae et ttecs, ecl oggi invece pelsino l'iclen
clella paclrouanza è sparittr,. perchè il serro, cprello
che compie gli umili servigi clornestici. si rcputa u-
guale al suo paclrone - 

prr esegLrenclone gJ,i oriÌini
lier le rnansioni che si riferiscono al suo rnestiere -se è rero tutto c:iÒ percÌrè ilobbiamo ereclere irnpos-
sibile (come rnolti ilicono) atrivar a cprello stato clelle
coscieoze per cui sia possibile un reEirne anarchico ?

E arrivarci in un ternpo abbastarrza prossimo :

giacchè cprell'evoluzione è corninciata cla teinpo. Fu
una notte (la falnosa notte nella quale fnron procla-
inati i cliritti clell'nomo) che I'umanitàr, pa,ssÒ clall'o-
sclrro meclio evo all' evo moclerno: anche questa ri-
r.oluzione avrir la sua notte che innalzerà l'umanità
nell'èra anar hica. ll moto è latente: cluella notte
lo cliseoprirì1. L'istruzione si cliffoncle come una, InAc-
chiacl'olio sulla carta assorbente (agli occhiclimolti una,
rnacchia essaappare) e penetra' nor soltantole classi piir
urnili. ciò che non sarebbe tanto Eraye. rna anehe cprella
metìr clel genere urnano che fu finorn artiflciosamente
tennta nelf ignora)rzi\, perchè consiclerata come una
parte inferiore.

Alluclo aI monclo clella clonna. E cluesta è la
chiave cli volta clella prossima rivoluzione. Date l'i-
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str'zione alla ilonna ecl essa ri creerà 1e n.o-r'e co-
scienze che sono neeessarie per la istit.zio'e clella
nuoYa società.

È neila famiglia la fucina clelle coscienze. ò la
clonna la creatrice dell' uomo: la 'at.ra i'rpasta il
bruto. Ia creatura che cliscenile claeli abitatoi.i clelle
{oreste, da'cannil.rali e che passò ii.are"so il fe.da-
1:.ir:]o,, e.f imp_asta con t_utti gf istinti - appena rni-
tigaúi clalla evoluzione clella- specie. cle, su^di proge-
rritori. l.l solo la clo''a che potrebbe cor. una fi'e
ecl*cazione por:tare q*esta cosòienra ailo stato per c'i
essa _potrebbe essere atta a liberi regimi. Oggi il
piir delle volte I'uomo è tratio f'ori a"eita turíig.tia,
sui lastrici, *elle officine, prirna che l'opera .rli,.u-
trice clella maclre abbia poú*to nemmeno corninciare:
clel resto essa non potrebbe anclare molto inna'zi
perchè_ la maclre il pitr spesso oggi rneglio cire ectru-
care cloyrebbe essere eilucata. lTa gii cornincia anor essere_piir cosi: e la donna assurgenclo a piÌr
elevata condizione. cletronízza ]:ddio " gYIi nltri p'""-
g'iuclizi che trll'iclea cli l.i piir o meno ?irettamdnte
si riconnettono. rnosúranclo corne se q*egli p'ò crearei corpi,. ella p'ò creare q*alche cosa^ cli- pii\ s'bli'ie.
le eoscielrze.

ll compifo immediafo
Dalle cose fin qui esposte appare clunclue er.i-

dente che a,_sospi'geìe I'uinanii;r ièrso piÌr si,rirabile
aere una sola cosa puÒ essere efficace : iI téniativodi eilucare cou la propaganda e con l,esempio : ri-
formare le coscien/e o lieparare la rivoluziàne so-
_ciale_; riformare le cosef gl'-istit'ti esteriori è p*ntel-
lare I'eclificio caclente della oclierna societiì. Eàucaregli uomini a principii cli libertà, a spirito cl,inclipen-
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d.enza, alla energia ilella ribellione, al rispeúto clelle
altrui liberta: cJt I'inciúamento e con I'esempio. Di
spirito ili sacrificio oc'orre innaffiare- la- germinante
v-egetazione. Attorno alla cprale si abbarbicano erbe
paiiassitarie (quante, iltorno a noi anarchicil) ma cbe
irnporta? il teinpo le ilivellerà: noi abbianro altro cla

fare.
Ora gli er,ltri par'úiii cosicliletti sovversivi non com-

iiiono cluesta ecluca,zioue: settarisini, autrlritarisrni,
intolleranza e ilogmatisrno ti inquinano: è segno
che sono su cattiva stracla.

Ivv. LrsBno ]Ipnr,rxo.

FII{E.



Fít'enze - CASA EDIT RICE ATEEBINI - Firenze

Pubblicazioni di propagailda, Studi e romanui sociaii

Per ordinarioni non inleriod alle L. l0 si accotda lo sconlo del 30 0t0,

a Centesirni CINQIJB:
G. D'Asspxìio. - L'Ideale Socia,lista.
C. Mrnx. - llanifesto dei Cotnurristi.
Bertoltlo contatlilro spieEa iI soeialismo.
-{.vr-. F. Box-s-rlr. -- Le legge sul tlivorzio spiegato

al 1:opolo.
Irrno tlei ltlvoratori (cartolina illustrata).

a Centesimi DIECI:
G. Gu-r.r,rrBnr. - Sttvonarola eù il suo vero carnefice.
E. DB Aurcrs. - Aù una signortr.
L Tor,sror. - ,4.llo Czar.
P. Crorrr. - Maggio salguinoso.
ìI. Gonxr. - fTri lrnrro tli rivoluziolre in Russilt.
Inno rlei lavoratori (parole e musiea).
B. ìf^Lr-ox. - Irtl (lomune tli Parigi.
Autoi'í díret'si. - I tliritti ilel pensiero (illustrato).
Avv. X. - Il mistero Acciarito.
Arv. Bnr,rnrlrr. - Gli infortuni del lavoro (utile agli

operai;.
f,L BrsouxrN. - I'isiologia, ilella guerra.
À. Ilono ìIonr. - Cristo al Ytrticarrr-r.
Annrcnr. - Lt religione nello Sta,to Soeialista.
Novnr,r,r. - It diluvio... all'ttcqua pota,bile.
Idem. - L'nllegra storia tlel Purgatorio, rrarrata tltl

un auirtra purgante.
Idem. - Ciò che bolle sotto al vttticano.
Idom. - \-etlitmo urt po' che cosa è il Prlpa.
klom. - La nissione dei nostri cireoli.
Ponnpcc-r. - La notte tli S. Ba,rtolomeo.
Fn-r B-rnror-o. - Don llurri e il 15 }laggio della De'

rurocritziit Cristitrna.

A Centesini QIIINDICI:
I Socialisti e la questiono lleritlionale.
A. Crr-osr. - Il Santo (parortia satirica illustrata).
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E. Zonrs - tr)orr U"
Y,rss-rr,r,o. - Il Paputo e le Gunrentigie.
G. Por,r. - Ai maestri e lnaestre d, Itilia.
P_-rx. - \-ita, apostola,to e opere tli Lassalle.
I4"-. - l-ita, apostolato e opere di Xtrarx.
I9"q. - Titar_-uDostola,to _e opere di Engels.lL Gonxr. - fl dra,rnrnil tlellii staziotre.
Exnrco FBnnr. - P:rrassitisuro c sfrutttrmetrto.I socialisti c il processo lfurri.

A Centesimi YENTI:
A. L,r.enror,,r., Sindacalismo e rifontrismo.
P. On-rxo. - La llla,ssorreria dilyalti iul Socialisruo.
Annrcrrr. - Clero e tlelirrquerrza.
F'i'*,* X*.!* - La }fassonerla alla Sbarril.
F. Btc+utzrt (ex-par.roco). - I peecati delle tnie pe-

nitetrti.
L. Tor,sror. - Dopo la scouruniea.
G. Gu,r.r,rrnRr. - La vita e le gesta, ili un pontelice.
D. Ar,.r.rr. - Primo ìIaggio, drórnma in un atto.Ifrx Dupoxs. - Guerrrizi tiartito.
D. Pozzl - Il ttiritto rnaggiore.
E. Fonnr. - Prilno Maggiòl suf'fragio uliverstlle lcon-

felenzn ).
E. Fnosnqr. - Il 56 Credo', di G. \Iazzitri.
Ar,l'.r.. - fl ilatrirnonio dei preti.
G. llonr. - Dopo il colgerlo-lclramma).
Tor,Eno. - Avversari del re.
Dorr. X. - I 109 lliliorri rlel pontelìce.
L. Tor,srot. - La ratliee ilel nale.

A Cenfesimi YENTICINQUE
G. B,r.r,or. - \-ita di G. Mazzini.
L. Tor-sror. - Conquistate lr terra.
C. lrccr. - lluuicipalizziano il ptr,ne.
G. Bnnrnr,r,r. - Chi^ sianro e 

"osu^Vogliamo. 
(Cosa ro-

gliono i socialisti).
P. Ilrreneur. - Ila Reliziole ilel Cauitale.
F. Excnr,s. - Soeialislno utopistico e Sìcialisrno seien-

tilico.
l\{lcx.r.uo. - Le setrtenze del Buon Giutliee.
Soxxrxo. - Il Suffra,gio lJniversale.

a Cenúesimi TRENTA :

Snnnso e AxnnnL Gr.s.Nxnr,Lr. - Da yilla Rufff al Qui-rinale (note su Alessanclro Fortis).

Frren:e - CASA EDIf RICE i\TERBIA'I - .Firen:e

G. B-rr,or. - Titrr, illustrata di G. {}aribaldi.
-{.. Gr-rxxnrr,r. - Arretkloti e rÍcortli lfazzilriani.
A. Srrrpr. - Il Pensiero politico e sociale di G. lllaz.

zitri.
C. lloxrrcnr,r,r. - Socialisnro popolare.
Iclem, - Sc,hioppettnte poetiche.
ìf. B-rriouxrNE. - Dio e lo Stnto.
E. Luc,r.no. - I ffelomeli del petrsiero.
G, PnouruoN. - La soluzione del probleln& soeitle.
klem. - Psicologia, ùella rivoluzione.
Itlem, - Che cos' ò la proprietà.
Idem. - Riposo festiyo e eelcbrazione tlella I)orneniea.
Annrcrrr. - La vera vita, tli Cristo, narr&t& seuza le

fhlsità tlei preti {operrù illustrata).

a Ceutesimi QL--{RÀNTA :

C. l-/. R. D'-A.r,nunnnr. -lazioni storiehel.
A Yrr,Bxrn. * Gli ultimi

La Corttpngnia tli Gesù (rive-

siìranno i prirui (clramma in

lI.
N.

quattro atti).
D. Ar,lrr, - Per ln vita, (clramma).
E. Crccorrr. - La reaziorre cilttolica.

a Centesirni CINQT-ANTA :

A. Ilono Jlonr. - Storia, r'lel lavoro utntno (con ri-
tratti).

Irrno tlei lavoratori (spartito per pianoforte).

a Centesirni SESSANTA:
Gonnr. - Piccoli borghesi (dramma in 4 aiti).
Srnnn-r. - A viso aperto (tìr'nruma in 4 atti).

a Ceutesirni SETTANTA:
fruro tlei lavoriltori (spartito per bantla).

a Centesimi SETTAI{IIACIì{QIIE :

I\Irr,r,nn,rxp. - Sooialislno e Riforme.

a Lire 1.00.
Yrcron Ht:co. - Torquernatltt.
E. Dn Aurcrs. - Lotte civili.
P. Pnnlror,r. - lllanuale tlei Probiviri.
G. Gnezzrxr. - La I'iglia dell'Ateo.



Firenae - CASA EDITRICE NEHBINI - Firenae

a Lire 1,,25:
L. llor,snor. - La Guerra. (GIi orrori clel militarisú.o -vol. illustrato).

. a Lire 1,50 :

Lnnr. RlraNpr,lr-Polr,r. - Un sogno rl'arnore (roman-
zo sociale).

G. MnssrNr. - Maluale Socialista (volume di oltre 400
paginel.

G. Dn Navr. - All'ornbra ilel Yaticnno (vol. illustrato).
IJnne tri.c.raNpr,r,r-Polr,r. - Memorie ili irn ptete. (Ro-

m&nzo illustrato).

a Lire 2,00:
C. Mlnx. - Il Capitale.
B. Mlr,oN. - Storia illustrata ilella Comune di parigi

. {Lu terza ilisfattn del proletariato francese). (v;-- iume bellissimo con cirèa 100 illustrazioni é foto-
grafie dell'epoca).

ljnoNrr,on. - Alla YÍtn !

a Lire 2,ó0:
rìIaria Antonietta (romanzo storico ctella lìivoluzione

Francese - clue volumil.
Prof. G, Be.r,or. - Cospirazioni e Battaglie ttal 1881
._ al 1882 (illusirato).'fi,. Zon.t. - L'Assommoir (illustrato).
M. DupoNs. - f misteri ùèl confessionale (1o. volumeillustr. - 2.o volume illustr.l
Fnnn-n"nr. - I ilelitti del Saeerilozio (illustratoy.

a lrire 3,50 :

D. Gupnnazzr. - Beatrice Cènci (volume illustrato).
a Lire 5,00:

E. Sun. - I Misteri ili PariEi tl.o rol l.
Idem. - Iclem. 12.o vol.).
JI. Dupoxs. - Le Martiri ilel Chiostro (volume di 1000

pagine - 100 illustrazioniì.
]Llnro Reprsennr. - Giobbe. Póema sociale con -[0 gran-

cli quadri tti Carlo Chiostri.
R-o.prsenor. - Lucifero (con 40 quadri cti Bastianini).
Grusrr. - Poesie eompleie con ?b0 illustrazioni, X'or-

maúo grande - IL, 7.


